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1. PREMESSA E CONDIZIONI SOGGETTIVE 

La sottoscritta Dott.sa Francesca Barbisan iscritta all’O.D.C.E.C. di Bolzano al n. 626/A, con studio 

a Bolzano in Lungotalvera S. Quirino, n. 22, iscritta nell’Elenco dei Gestori della Crisi dell’OCC 

della Camera di Commercio di Bolzano, su ricorso depositato dal Signor Eugenio Perelli, è stata 

nominata quale Gestrice della Crisi al fine di valutare l'ammissibilità del ricorrente signor Eugenio 

Perelli, nato ad Aversa (CE) in data 01/09/1994, residente a Bolzano in via San Quirino, 9 c.f. 

PRLGNE94P01A512X, ad accedere alla procedura di composizione della crisi da 

sovraindebitamento come previsto dal Codice della Crisi d'Impresa e dell'Insolvenza.  

La scrivente dichiara di essere in possesso dei requisiti previsti dall'art. 2 c. 1 lett. o) e dall'art. 358 

CCII e che: 

- non sussistono condizioni di incompatibilità ai fini dell’espletamento dell'incarico; 

- non sussistono situazioni di conflitto di interesse; 

- non ha accettato alcun incarico professionale da parte del ricorrente.  

La sottoscritta Gestrice, verificato che il Signor Eugenio Perelli versa in stato di sovraindebitamento, 

rileva che sussistono le condizioni soggettive ex art. 69 CCII ai fini dell'accesso alle procedure di 

composizione della crisi da sovraindebitamento previste dalla normativa, poichè:  

- il debitore in quanto consumatore, non è assoggettabile a procedure diverse da quelle regolate dal 

Titolo IV, Capo Il 2 e da1 Titolo V, Capo IX 3 del CCII;  

- non è già stato esdebitato nei 5 anni precedenti alla domanda;  

- non ha già beneficiato dell'esdebitazione per almeno 2 volte;  

- non ha determinato il proprio sovraindebitamento con colpa grave, malafede o frode.  

Inoltre ai sensi dell'art. 65 CCII, i debitori di cui all'art. 2 c. 1 lett. C e l'art. 67 CCII, il consumatore 

sovraindebitato può proporre ai creditori un piano di ristrutturazione dei propri debiti indicando 

specificatamente tempi e modalità per superare lo stato di crisi/insolvenza che deve essere corredato 

dei seguenti elementi:  

a) indicazione analitica del passivo, in particolare un elenco analitico dei creditori, con evidenza delle 

somme dovute e delle eventuali cause di prelazione;  

b) indicazione analitica dell'attivo, in particolare descrizione e quantificazione del patrimonio 

disponibile;  

c) rappresentazione di eventuali atti di amministrazione straordinaria compiuti negli ultimi 5 anni 

precedenti al deposito della domanda;  

d) dichiarazioni dei redditi degli ultimi 3 anni antecedenti al deposito della domanda;  

e) indicazione di stipendi pensioni e/o altre tipologie di entrate del debitore e del suo nucleo 

familiare, con evidenza della quota parte necessaria al mantenimento. 
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Lo scopo de1 presente incarico è quello di predisporre, una relazione particolareggiata alla proposta 

di Piano di ristrutturazione dei debiti del consumatore, con l'obiettivo di:  

- indicare le cause che hanno determinato lo stato di sovraindebitamento e fornire una valutazione 

sulla diligenza impiegata dal debitore nell’assumere volontariamente le obbligazioni;  

- esporre le ragioni dell’incapacità del debitore di adempiere alle obbligazioni assunte;  

- fornire un giudizio sulla completezza ed attendibilità della documentazione depositata dal 

consumatore a corredo della proposta, nonché sulla probabile convenienza del piano rispetto 

all’alternativa liquidatoria;  

- fornire una presunta indicazione dei costi connessi alla procedura;  

- verificare la veridicità dei dati contenuti nella proposta e negli allegati e a rilasciare l'attestazione di 

fattibilità del piano.  

La proposta, come formulata dal debitore è corredata di tutta la documentazione come previsto per 

legge, ovvero:  

- elenco di tuti i creditori con indicazione delle somme dovute e delle cause di prelazione;  

- l’indicazione della consistenza e della composizione del patrimonio;  

- 1'indicazione degli atti di disposizione compiuti negli ultimi 3 anni;  

- copia delle dichiarazioni dei redditi degli ultimi 3 anni; 

- 1’indicazione degli stipendi, delle pensioni, dei salari e di tutte le altre entrate del debitore e del suo 

nucleo familiare, con l'indicazione di quanto occorre al mantenimento di sé e del suo nucleo familiare.  

Il ricorso, contenente il piano di ristrutturazione dei debiti, è corredato, a parere della scrivente di 

tutti i sopraccitati elementi e va integrato con la presente relazione ex art. 68 c. 2 CCII, così strutturata:  

 indicazione delle cause dell'indebitamento e della diligenza impiegata dal Signor Eugenio 

Perelli nell'assumere le proprie obbligazioni, nonché esposizione dell'incapacità di adempiere a 

quest'ultime;  

 valutazione sulla completezza ed attendibilità della documentazione depositata a corredo della 

domanda, in particolare: 

1. elenco dei creditori;  

2. patrimonio; 

3. eventuali atti di straordinaria amministrazione;  

4. entrate ed uscite;  

5. indicazione presunta dei costi della procedura;  
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6. focus sul merito creditizio del Signor Eugenio Perelli; 

7. proposta di pagamento ai creditori del ricorrente: tempistiche e modalità; 

8. attestazione finale;  

9. allegati.  

 
2. INDICAZIONE DELLE CUSE DELL’INDEBITAMENTO E DELLA DILIGENZA 

IMPIEGATA NELL’ASSUMERE LE PROPRIE OBBLIGAZIONI, NONCHE’ 
ESPOSIZIONE DELL’INCAPACITA’ DI ADEMPIERE ALLE PROPRIE 
OBBLIGAZIONI 

 

Preliminarmente è bene precisare che affinché si verifichino le condizioni per l'eventuale omologa 

della procedura di ristrutturazione dei debiti del consumatore, non è più prevista una valutazione di 

meritevolezza intesa come possibilità di escludere che il ricorrente abbia assunto obbligazioni senza la 

ragionevole prospettiva di poterle adempiere, ovvero che abbia determinato colposamente il proprio 

sovraindebitamento, anche per mezzo di un ricorso al credito in misura non proporzionata alle proprie 

capacità patrimoniali  infatti, ai sensi dell'art. 69 c. 1 CCII, la causa di inammissibilità è rappresentata 

dall'avere il debitore determinato la propria situazione di sovraindebitamento con colpa grave, 

malafede o frode.  

Il signor Perelli ha lavorato fin da giovane, infatti dopo i primi due anni di scuola superiore, con 

l’intenzione di guadagnare uno stipendio migliore rispetto alla città di origine si è trasferito a Bolzano 

con i genitori, i quali tuttavia dopo poco tempo sono ritornati in Campania. Le cause che hanno condotto 

il Signor Eugenio Perelli celibe, a versare nell'attuale stato di sovraindebitamento sono sostanzialmente 

da individuare nella difficile situazione personale e familiare iniziata nell’anno 2019. Nel corso del 

suddetto anno infatti, le precarie condizioni di salute della madre disoccupata per la quale erano 

necessarie costanti cure mediche ed importanti interventi di natura odontoiatrica (ALL. N. 1) lo 

costringevano a rivolgersi periodicamente alla Unicredit S.p.A. per richiedere dei prestiti personali 

così riepilogati:  

 

 apertura 
scadenza 
originaria 

 
estinzione 

importo 
rata in euro 

n. 
rate 

importo 
finanziato 

1 09/01/2019 9/01/2022 Estinto 29/05/2020 229 36               8.244,00  
2 29/05/2020 29/5/2027 30/03/2021 245 84             21.336,00  
3 03/09/2020 03/9/2027 30/03/2021 296 84              24.864,00  
4 26/11/2020 10/10/2027 A sofferenza 44 82                3.608,00  

Il primo finanziamento, estinto anticipatamente, è confluito in data 29/05/2020 nel secondo, acceso 

per euro 21.336 e con scadenza originaria maggio 2027. 

Nel mese di settembre 2020 veniva erogato un terzo finanziamento per l’importo di euro 24.864, con 
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scadenza nel 2027. Nel novembre dello stesso anno veniva erogato un quarto finanziamento per 

l’importo di euro 3.608 con scadenza anch’esso nel 2027. 

Nei primi mesi del 2021 la somma dell’importo delle rate da pagare mensilmente, di euro 585 

(=245+296+44) diventava insostenibile, a fronte di un compenso mensile da lavoro dipendente di 

euro 1.400 circa netti (addetto alle vendite presso il supermercato Poli a Bolzano - Contratto a tempo 

indeterminato con Billig S.p.A.), così che il signor Perelli decideva nel marzo del 2021 di estinguere 

il rapporto con Unicredit S.p.A. e di stipulare un nuovo finanziamento affidandosi pertanto alla Cassa 

di Risparmio di Bolzano S.p.A. la quale, tramite la Cofidis S.p.A. procedeva alla chiusura di due 

finanziamenti in corso presso la Unicredit S.p.A., (n. 2 e n. 3 della tabella su esposta). 

Il nuovo finanziamento veniva sottoscritto il 15 marzo 2021 per un ammontare in linea capitale di 

euro 40.300, con una rata mensile di euro 478 della durata di 10 anni, le cui condizioni sono 

riepilogate di seguito:  

- TAN fisso 7,482 %  

- Spese accessorie: spese istruttoria € 300,00  

- Imposta di bollo / imposta sostitutiva sul contratto € 16,00 una tantum all'apertura del contratto 

- Spese incasso rata € 2,50  

- Spese invio Rendiconto € 1,20, oltre imposta di bollo pari a € 2,00 per importi superiori ad € 77,47 
per ogni invio 

 - Importo totale dovuto € 57.704,80 

Questa operazione finanziaria, a lunga scadenza, ha consentito, prolungando la restituzione del 

finanziamento, di ridurre la somma delle rate mensili che passava così da euro 585 mensili a euro 522 

mensili (= 478+44).  

Nonostante la riduzione dell’importo della rata mensile, la situazione risultava così insopportabile 

tanto che nell’agosto 2021 il signor Perelli non riusciva più a pagare le rate del finanziamento 

contratto con Cofidis, a causa della perdita del secondo lavoro stipulato con Teamconsulting soc. 

coop. (agenzia che si occupava della vendita di annunci promozionali, scaduto il 31.03.22 ma non 

più rinnovato a causa della difficoltà in cui si è venuta a trovare la società in conseguenza della 

pandemia) lavoro che garantiva un introito mensile di euro 500, oltre che a causa della mancata 

condivisione con il coinquilino dell’affitto di casa (immobile sito in via C. Maria Giulini, di proprietà 

di Fondazione Dr. Viktoria Schulz-Steinkeller), oltre ad un pignoramento sullo stipendio da parte 

dell’Agenzia delle Entrate di euro 150,00.  

Infine, si precisa che il Signor Perelli non ha subìto protesti e non risultano nei suoi confronti 

pregiudizievoli.   
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3. VALUTAZIONE SULLA COMPLETEZZA ED ATTENDIBILITA’ DELLA 
DOCUMENTAZIONE DEPOSITATA A CORREDO DELLA DOMANDA 

 
L'art. 67 CCII prevede che il consumatore sovraindebitato in stato di crisi/insolvenza possa proporre 

ai creditori un piano di ristrutturazione dei propri debiti indicando specificatamente tempi e modalità 

per superare la stessa, il quale deve essere corredato dei seguenti elementi: 

a) indicazione analitica del passivo, in particolare un elenco analitico dei creditori, con evidenza delle 

somme dovute e delle eventuali cause di prelazione;  

b) indicazione analitica dell'attivo, in particolare descrizione e quantificazione del patrimonio 

disponibile;  

c) rappresentazione di eventuali atti di amministrazione straordinaria compiuti negli ultimi 5 anni 

precedenti al deposito della domanda;  

d) dichiarazioni dei redditi degli ultimi 3 anni antecedenti al deposito della domanda;  

e) indicazione di stipendi/pensioni e/o altre tipologie di entrate del debitore e del suo nucleo 

familiare, con evidenza della quota parte necessaria al mantenimento. 

In ragione di quanto sopra, la scrivente descrive in dettaglio i suddetti elementi al fine di una valutazione 

sotto l’aspetto della completezza ed attendibilità. 

3.1 ELENCO DEI CREDITORI 
 

La scrivente ha provveduto a riscontrare le informazioni, reperendo evidenze esterne, attraverso, da 

una parte, la circolarizzazione dei crediti, e dall'altra parte mediante l'ottenimento di documenti di terzi 

(visura del Crif - ALL. N. 2 ed il certificato della Centrale rischi presso la Banca d’Italia – ALL. N. 

3), così da verificare completezza ed attendibilità dell'elenco dei creditori.  

Di seguito viene riepilogata l’attività di circolarizzazione: 

 

creditori pec inviata in 
data 

risposta ricevuta 
nei termini 

1.     Cofidis S.p.A. 26/09/2023 no 
2.     Fondazione Dr. Viktoria Schulz Steinkeller 26/09/2023 si 
3.     Kruk Italia s.r.l. (cessionario Unicredit S.p.A.) 26/09/2023 si 
4.     Timfin S.p.A. 26/09/2023 si 
5.     Agenzia delle Entrate Riscossioni 21/08/2023 si 
6.     Sparkasse S.p.A. 26/09/2023 si 

 

Come emerge dalla tabella, il creditore Cofidis S.p.A. non ha risposto nel termine di 30 giorni 
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alla circolarizzazione e pertanto la sottoscritta ha inviato in data 31/01/2024 una normale mail di 

sollecito alla quale il creditore ha risposto con Pec in pari data, precisando l’importo del credito 

ed allegando idonea documentazione a sostegno della pretesa. 

 
In sostanza i debiti in essere (semmai si voglia ammettere al passivo della procedura il credito tardivo 

di Cofidis) riguardano i finanziamenti ricevuti nel periodo 2017-2021, di cui l'ultimo contratto il 15 

marzo 2021 per un ammontare di euro 40.300 in linea capitale (montante 57.360), con una rata 

mensile di euro 478 per 120 mesi, per l’estinzione dei debiti precedenti, oltre ai canoni di affitto e 

relative spese condominiali non pagate. 

La consistenza corrente dei debiti accertati dall’OCC ammonta ad euro 56.355,09, come esposto nella 

tabella di seguito: 

 

Creditori importo 

Cofidis S.p.A.- prestito personale  41.433,05  

Fondazione Dr.Vicktoria Schulz Steinkeller – canoni di locazione    10.861,90  

Kruk Italia s.r.l. – prestito personale 2.695,18 

Timfin S.p.A. – prestito personale         781,10  

 Agenzia delle entrate Riscossione -  multe, tari           583,86  

TOTALE 56.355,09 
  

Nella tabella non sono indicati i presumibili costi della procedura, in prededuzione, i quali saranno 

oggetto di individuazione nello specifico paragrafo ed essi dedicato.  

 
3.2 PATRIMONIO 

 
Il patrimonio del Signor Eugenio Perelli è costituito esclusivamente dalla proprietà del ciclomotore 

Piaggio modello Kymco Agility targato X9MMFJ acquistato usato nel mese di aprile 2021 al prezzo 

di € 700,00 ed sottoposto a sequestro da parte della polizia municipale nel mese di luglio 2023 (ALL. 

N. 4). Poiché i costi per il recupero all’attivo della procedura del bene in questione sarebbero superiori 

al beneficio che si potrebbe trarne dalla vendita, la sottoscritta ritiene il ciclomotore Piaggio bene non 

economicamente rilevante ai fini della procedura. 

Il ricorrente è inoltre titolare della carta ricaricabile con Iban accesso presso SumUp Limited., sul 

quale viene accreditato lo stipendio, e che viene utilizzato dal ricorrente per il proprio sostentamento, 

con scarso attivo (saldo al 31/01/2024 euro 37,54) (ALL. N.5) e non risulta intestatario di altri beni 

mobili immatricolati o di titoli. 
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INTERROGAZIONE CATASTO 

 
Il Sig. Eugenio Perelli vive in una casa in affitto ammobiliata e non risulta proprietario di beni 

immobili, come risulta dalle visure catastali. 

 

 

       
 

INTERROGAZIONE CCIAA 

Infine, dalle verifiche, il ricorrente non risulta rivestire la qualifica né di socio, né di legale 

rappresentante di società, come emerge da1l'interrogazione effettuata presso il Registro delle Imprese 

(ALL. N. 6). In sintesi: l'unico patrimonio disponibile per la procedura sono i compensi derivanti dal 

contratto di lavoro subordinato.  
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EVENTUALI ATTI DI STRAORDINARIA AMMINISTRAZIONE - dispositivi 

 
Sulla base dei documenti e delle informazioni in possesso della scrivente OCC, non si rilevano atti di 

straordinaria amministrazione. In sintesi: il ricorrente non ha compiuto atti di straordinaria 

amministrazione nei cinque anni precedenti. 

 

3.3 ENTRATE ED USCITE 

 
Dall’esame della documentazione da me visionata si conferma che il reddito ascrivibile al Sig. 

Eugenio Perelli deriva dallo stipendio che percepisce quale dipendente di Kaufmann sas di Kaufmann 

Peter Stephan & Co, con sede legale in Bolzano, via Freiheitstrasse, n. 43, assunto con contratto a 

tempo indeterminato con la qualifica di venditore di IV livello dal 1/10/2023.  

Dalle ultime tre dichiarazioni dei redditi mod. 730 relative al periodo di imposta 2020-2021-2022, il 

reddito del ricorrente, è in crescita. 

 

ELENCO REDDITI NEL PERIODO 2020-2022 
 
Nel prospetto sono riepilogati i redditi dalle ultime tre dichiarazioni dei redditi relativi agli anni 2020, 

2021 e 2022, il reddito netto “disponibile” è calcolato sottraendo dal reddito lordo le ritenute d'imposta 

subite. 

 

prospetto redditi 
annualità reddito lordo ritenute reddito netto media su 12 mesi 

redditi 2020               21.806,00         4.030,00  17.776,00   1.481,33   
redditi 2021    23.185,00     4.297,00     18.888,00   1.574,00   
redditi 2022  25.023,00     3.708,00     21.315,00      1.776,25   

 reddito medio nel periodo 2020-2022  19.326,33    1.610,53   
 

 
Il reddito medio è stato calcolato rapportando il reddito netto su 12 mesi. Occorre puntualizzare che il 

ricorrente, per fare fronte alle esigenze finanziarie, ha aumentato le ore di straordinario, alzando di 

conseguenza il reddito medio mensile. 

 
CEDOLINI 

Gli ultimi cedolini riportano un netto di circa euro 1.800 mensili (ALL. N. 7 e N. 8) come previsto da 

contratto di lavoro dipendente a tempo indeterminato, stipulato con il datore Kaufmann sas di 

Kaufmann Peter Stephan & Co, in data 1/10/2023. Si tratta quindi un reddito netto mensile di circa 

200 euro superiore alla media degli ultimi 3 anni. 
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Redditi da buste paga 

periodo 
compenso 

lordo 
ritenute 

compenso 
netto 

dicembre 2023         2.019,88     -219,88        1.800,00    
gennaio 2024         2.532,49    -536,49     1.996,00 

 

ELENCO USCITE MENSILI 

Per quanto concerne le uscite mensili necessarie per il sostentamento, si ritengono congrue le spese 

dichiarate dal Perelli nella proposta del Piano, che comprendono il canone di locazione, le spese 

alimentari, le utenze, le spese mediche, che mensilmente ammontano a circa euro 1.250,00/mese. 

 

Spese importo 
Canone di locazione e spese cond.li 505,00 
Utenze domestiche 80,00 
Abbigliamento e cura della persona 100,00 
Alimentazione e cura della casa 350,00 
Trasporto 50,00 
Spese mediche e imprevisti 150,00 
Totale spese 1.235,00 

 
Per quanto riguarda eventuali debiti di canoni di locazione il signor Perelli ha presentato il contratto 

di locazione (ALL. N. 9), da cui risulta il canone mensile di euro 930, condiviso con l’inquilino Silvio 

Pè, oltre ad un acconto mensile per spese condominiali di euro 80,00 già peraltro verificato sulla base 

dei bonifici in estratto conto, e la dichiarazione rilasciata dal locatore della regolarità del pagamento 

dei canoni di locazione (ALL. N. 10).  

Le entrate mensili ammontano ad euro 1.800,00, le uscite mensili ammontano ad euro 1.772,00, di 

cui per rate ammortamento euro 478+44,00, per fabbisogni personali euro 1.250, con un saldo positivo 

euro 28,00. 

 

ENTRATE/USCITE ante piano  
Reddito medio mensile  1.800,00  
Uscite finanziarie:   

- Rata Cofidis -478,00  
- Rata Unicredit -44,00 

Totale uscite finanziarie -522,00 
= reddito al netto rate 1.278,00 
- spese mensili 1.250,00 
= saldo 28,33 
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Alla luce di quanto sopra esposto, si attesta che la documentazione a corredo della domanda di 

ristrutturazione dei debiti del signor Eugenio Perelli è da intendersi completa ed attendibile e che, 

dalla verifica della stessa, è risultato possibile ricostruire compiutamente patrimonio e debiti del 

ricorrente. 

 

4. INDICAZIONE PRESUNTA DEI COSTI DELLA PROCEDURA 

 
Come già anticipato nel paragrafo 3.1 della presente relazione, l'elenco creditori esposto in domanda 

va integrato con gli oneri di procedura, che sono da corrispondersi in prededuzione, costituiti dal 

compenso spettante alla scrivente ed all’OCC presso la CCIAA di Bolzano, oltre a spese vive come 

contributo unificato, marche da bollo e tributi speciali, canone pec, etc.. Tra le spese anticipate si 

segnalano le spese di gestione della procedura nel corso dei 5 anni previsti. 

A tale riguardo si precisa che secondo i parametri previsti è stato ipotizzato un compenso pari ad euro 

2.016, oltre CPA, IVA e spese anticipate, da suddividersi per il 20% in favore dell’OCC Camera di 

Commercio di Bolzano e per l’80% in favore della scrivente. 

Gli oneri di procedura vengono di seguito riassunti nell'estratto del prospetto fornito dall’OCC. 
 

  o.c.c. gestore 
  20% 80% 
 COMPENSO          403,20       1.612,80  
 CONTRIBUTO CASSA PREVIDENZA   4%              64,51  
 IMPOSTA SUL VALORE AGGIUNTO  22%         88,70           369,01  
 RIMBORSO SPESE VIVE FUORI CAMPO APPLICAZIONE IVA                 20,77  
 TOTALE          492,10        2.067,89  
 EVENTUALE RITENUTA D'ACCONTO  20%     
 NETTO A PAGARE    492,104 2.067,89 
 TOTALE SPESE DELLA PROCEDURA (lordo eventuale R.A.)    2.560,00 

 

Si fa presente che il signor Perelli ha già corrisposto a titolo di acconti l’importo di euro 1.792 all’OCC 

Camera di Commercio di Bolzano, residua pertanto a carico della procedura solamente il saldo di 

Euro 768,00.  Ai costi della procedura come sopra individuati deve essere aggiunto il compenso dell’ 

Avv. Francesco Fedele, 1.796,00.  

 
5. FOCUS SUL MERITO CREDITIZIO DEL SIG. EUGENIO PERELLI 

 
In ossequio a quanto menzionato dall’art. 68 c. 3 CCII, ovvero se i soggetti finanziatori abbiano tenuto 

conto del merito creditizio, la sottoscritta ha provveduto alle dovute verifiche con l’ausilio del foglio 

di calcolo Excel elaborato nel 2021 dall’ordine dei Dottori Commercialisti e degli esperti Contabili 
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di Roma disponibile all’indirizzo www.odcec.roma.it.  

Ai fini della valutazione viene considerato da una parte un dodicesimo del reddito al netto delle 

imposte percepito nell'anno precedente all'erogazione, come rilevato dalle dichiarazioni dei redditi 

del Signor Eugenio Perelli, ragguagliato alla mensilità sottraendo, dal reddito complessivo, l'imposta 

netta e dividendo il risultato per 12 mensilità, dall’altra l'assegno sociale relativo ai medesimi anni. 

Finanziamento Cofidis erogato il 15/03/2021, montante euro 57.360,00, rata mensile euro 

478,00. 

Il reddito medio mensile dell'anno 2020 calcolato considerando 12 mensilità, risulta pari ad euro 

1.481,33. 

Foglio xls di calcolo del merito creditizio del debitore valutato dal Gestore     
Il File xls permette di calcolare il "merito creditizio"   
La finalità è quella di fornire un criterio trasparente che determini la soglia massima del mutuo/finanziamento che 
il soggetto avrebbe potuto richiedere a titolo di finanziamento e quindi e l’Ente Finanziatore al momento della 
sottoscrizione abbia o meno tenuto conto del merito creditizio 

          
(A) Digita il reddito mensile netto disponibile rapportato a 12 mensilità  € 1.481,33 
          
Anno di erogazione del finanziamento   2021   
          
Il valore dell'assegno sociale mensile rapportato a 12 mensilità è automaticamente 
determinato in funzione dell'anno   € 498,64   
di erogazione del finanziamento        
          
Digita il numero dei componenti il Nucleo Familiare da Stato di famiglia ufficiale  1   
          
Il coefficiente della scala di equivalenza ISEE verrà individuato in automatico 1,00   
          
(B) Ammontare mensile necessario perché il Nucleo familiare possa 
mantenere un dignitoso tenore di vita        € 498,64 
          
(C) Digita l'importo complessivo di rate mensili di finanziamenti precedentemente 
sottoscritti (inserire date sottoscrizione) € 44,00   
          
Residuo reddito disponibile mensile   (A_B_C)   € 938,69 
         
In automatico viene riportato il Reddito disponibile sopra determinato  € 938,69 
Tasso di interesse Tan al quale è stato concesso il mutuo/finanziamento  7,48% 
Numero delle rate da pagare ogni anno    12 
Anni entro i quali rimborsare il mutuo/finanziamento  10 
          
Somma massima netta che all'Ente Finanziatore avrebbe potuto concedere   € 79.142,60 
          
Digita la somma erogata dall'Ente Cofidis con finanziamento in data 15/03/2021  € 57.360,00 
          
Il Soggetto Finanziatore ha tenuto conto del merito creditizio?   SI 

 

Considerando nello stato di famiglia il solo Perelli (ALL. N. 11), il soggetto finanziatore risulta aver 
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tenuto conto del merito creditizio. Sulla base di quanto sopra esposto, nonché alla luce di quanto disposto 

dall'art. 68 c. 3 CCII, emerge, a parere del sottoscritto OCC, che l’istituto finanziatore abbia tenuto conto 

del merito creditizio del Sig. Eugenio Perelli. 

 

6. PROPOSTA DI PAGAMENTO AI CREDITORI: TEMPISTICHE E MODALITÀ 

 
Il ricorrente sig. Eugenio Perelli, a fronte di un indebitamento totale di euro 58.919,17 propone ai propri 

creditori:  

“a) la totale soddisfazione dei crediti in prededuzione per complessivi € 2.115,00;  

b) la totale soddisfazione dei crediti privilegiati per complessivi € 994,26;  

c) la parziale soddisfazione dei crediti chirografari che ammontano ad € 55.809,83 che verranno 

soddisfatti nella percentuale del 41,91 % corrispondenti ad € 23.390,66;   

d) messa a disposizione della somma di € 500,00 a favore di eventuali crediti o costi che dovessero 

sopravvenire.  

Si prevede che gli importi mensili di € 450,00 verranno versati su un conto corrente specifico per la 

procedura. Il primo versamento verrà effettuato entro il quindicesimo giorno del mese successivo 

all’omologa del piano e sarà destinato al soddisfacimento dei creditori pro quota e nel rispetto delle 

classi di appartenenza come per legge. Dopo l’incasso delle prime trenta rate, verrà predisposto il 

riparto parziale delle somme disponibili sul conto corrente della procedura. Il riparto finale verrà 

eseguito successivamente all’incasso della sessantesima rata. Per quanto attiene la soddisfazione dei 

crediti in prededuzione, le somme soddisferanno con priorità quanto spettante alla gestrice Dott.sa 

Francesca Barbisan incaricata dall’Organismo di Conciliazione della Crisi e subito dopo quanto 

dovuto al difensore Avv. Francesco Fedele anche nella sua qualità di advisor”. 
 

Si dà atto che il piano non prevede né una suddivisione in classi, né un'indicazione circa le modalità di 

liquidazione dei beni, posto che l'unico flusso di cassa deriva dall'accantonamento volontario mensile. 

Per un maggior grado di analiticità, si riporta a seguire il prospetto di riparto, che individua la 

percentuale media di soddisfazione del ceto creditorio per i chirografi restanti. 

 
PROSPETTO PAGAMENTI    

CREDITORE CREDITO pagamento % 
1.     Cofidis S.p.A  41.433,05       17.365,13  41,91% 
2.     Fondazione Dr. Viktoria Schulz Steinckeller  10.861,90         4.552,36  41,91% 
3.     Kruk Italia s.r.l. (cessionario Unicredit S.p.A.)     2.695,18         1.129,58  41,91% 
4.     Timfin S.p.A.        781,10             327,37  41,91% 
5.     Agenzia delle Entrate Riscossioni (chirografo)          38,60               16,18  41,91% 
5.1     Agenzia delle Entrate Riscossioni (Privilegio) 994,26             994,26  100% 
TOTALE  56.355,09    
spese procedura + acc.to 500     3.064,08         3.064,08  100% 
TOTALE   59.419,17       26.999,96   
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A parere della scrivente, alla luce di quanto sopra esposto, è ragionevolmente ipotizzabile: 

 
- il soddisfacimento integrale (100,00%) in favore dei creditori prededucibili; 

- il soddisfacimento integrale (100,00%) in favore dei creditori privilegiati; 

- il soddisfacimento parziale (41,91%) in favore dei creditori chirografari; 

nell'arco di 5 anni a decorrere dall’eventuale omologa, mediante l'utilizzo delle disponibilità liquide 

derivanti dall'accantonamento di euro 27.000 complessivi in favore della procedura. 

 
7. VALUTAZIONI DI CONVENIENZA DELLA PROPOSTA RISPETTO 

ALL'ALTERNATIVA LIQUIDATORIA 

 
Seppure il CCII non preveda più espressamente che la relazione de1l’OCC debba raffrontare le 

condizioni di soddisfacimento dei creditori proposte nel piano con l'ipotesi di soddisfazione dei 

medesimi nell’alternativa liquidatoria, pur tuttavia l'art. 70 c. 9 CCII contempla che, in caso di 

contestazioni sulla convenienza o meno del piano/accordo da parte di creditori e/o di altri interessati, 

l’Ill.mo Giudice Delegato può omologarlo solo ove ritenga che il credito contestato possa essere 

soddisfatto in misura non inferiore all'alternativa liquidatoria.  

Nel caso in esame, alla luce di quanto esposto sinora nella presente relazione, non sussista alcuna 

alternativa liquidatoria, in mancanza di beni di valore da liquidare. In sostanza, la proposta di 

pagamento dei debiti formulata dal Sig. Eugenio Perelli, appare l'unica attuabile in un orizzonte 

temporale congruo di 5 anni, in quanto: 

- il lasso temporale di un lustro consente, in base alle aspettative di vita del ricorrente, di poter 

sperare utilmente nel perfezionamento della proposta; 

- l'occupazione del Sig. Eugenio Perelli contratto a tempo indeterminato con decorrenza 

1/10/2023 è sufficientemente stabile da poter prevedere una continuità di impiego e dunque la 

salvaguardia della proposta; 

- l'omologazione del piano del consumatore consentirebbe l'interruzione del decorso degli 

interessi sui debiti contratti, consentendo così un più congruo utilizzo delle somme a 

disposizione del ricorrente al fine di ridurre la propria esposizione debitoria, nel rispetto della 

par condicio creditorum. 
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8. ATTESTAZIONE FINALE 
 

La sottoscritta gestrice Dott. Francesca Barbisan, sulla base della documentazione ricevuta e delle 

informazioni assunte, riscontrata la sostanziale rispondenza dei dati contenuti nel ricorso del Sig. 

Eugenio Perelli, la completezza ed attendibilità dei documenti depositati a corredo dello stesso, ritiene 

ragionevolmente fattibile il piano così come proposto, pur con l'alea caratterizzante ogni evento futuro, 

in particolare la regolarità dell'accantonamento della quota di reddito della ricorrente da destinare al 

soddisfacimento della massa dei creditori.  

Confermo il mio parere favorevole circa la sostenibilità ed attuabilità della proposta formulata dal sig. 

Eugenio Perelli, anche alla luce dell'età non avanzata di quest'ultimo e della stabilità offerta, allo stato 

attuale, da un contratto di lavoro a tempo indeterminato. La misura di tali trattenute volontarie mensili 

potrà infatti ragionevolmente consentire al ricorrente di far fronte alle proprie uscite correnti, di sostenere 

il flusso di pagamenti in favore di tutti i creditori compresi quelli potenzialmente più aggressivi, nonché 

di far fronte ad eventuali futuri imprevisti, come si evince anche dalla comparazione tra la situazione 

economica della ricorrente ante e post piano, riportata a seguire. 

 

ENTRATE/USCITE ante piano post piano 
reddito medio mensile 1.800,00 1.800,00
Uscite finanziarie : 
- rata Cofidis - 478,00 0,00 
- rata Unicredit  - 44,00 0,00 
- rata Piano  00,00 -450,00 

- totale Uscite finanziarie - 522,00 -450,00 
= reddito al netto rate 1.278,00 1.350,00
- spese mensili 1.250,00 1.250,00

= saldo 28,33 100,00
 

La sottoscritta, in ossequio alle disposizioni contenute nell'art. 71 CCII, si impegna a vigilare 

sull’esatto adempimento del piano, a risolvere eventuali difficoltà, a riferire sullo stato di esecuzione 

della proposta almeno ogni 6 mesi, nonché a depositare la relazione finale, una volta terminata 

l'esecuzione del piano stesso. Si impegna altresì ad adempiere a quanto verrà previsto nell'eventuale 

decreto di omologa, con riserva di integrare dati ed informazioni quivi contenute, nonché di restare a 

disposizione e di fornire se fosse necessario eventuali chiarimenti qualora necessari. 

Bolzano, lì 26 febbraio 2024           

          La Gestrice  

         Dott.ssa Francesca Barbisan 
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